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Sipuòfare! n Viaggionel“fareimpresa”altempodellacrisi

Microlaser,designebuoneidee:
laOneplotpuntasull’innovazione

L’ ultima telefonata è
arrivata dalla Ger-
mania: un impor-
tante gruppo auto-

mobilistico mondiale ha chie-
sto alla Oneplot di Lodi
Vecchiodi poter visionareuna
serie di campioni. Una bella
soddisfazioneeunaprospetti-
vadibusinessdavvero interes-
sante per i fondatori di questa
giovaneazienda lodigiana,che
ha mosso i primi passi nel giu-
gnodidueanni faeche inque-
ste settimane espone alcuni
dei suoi lavori alla Triennaledi
Milano. Oneplot nasce da
un’intuizione: utilizzare l’ac-
ciaiocomeelementoartisticoe
didesign, riproducendo imma-
gini sulla sua superficie lucida
attraverso un innovativo pro-
cesso di microforatura laser.
Dall’acciaio gli orizzonti del-
l’impresa ludevegina si sono
allargati, spingendosia lavora-
reancheconaltrimateriali, co-
me vetro, titanio, plexiglass,
carta e cartoncino.
“L’aziendanascedall’esperien-
zadella lavorazionedell’accia-

io inox, che effettuiamo sem-
preaLodiVecchioattraverso la
dittaDelinox -spiegaGaeta-
noDellavia,unodeicinque
fondatori di Oneplot -, ab-
biamo deciso di inserirci nel
settore del design attraverso
unametodologiadi lavoroche
abbinaconoscenzedel settore
metalmeccanicoaconoscenze
del comparto informatico. La
tecnologia che sta alla base

della microforatura laser ci
sembravaeccezionale, abbia-
mocredutonel progettoe sia-
mo partiti, con l’obiettivo di
farci conoscere ilpiùpossibile”.
Cinque i soci fondatori, impe-
gnatidirettamentesul campo:
oltreaGaetanoDellaviadiLodi
Vecchio, ci sono i concittadini
Barbara Dellavia e Stefano
Dellavia, a cui si sonoaggiunti
due ingegneri piacentini, Al-

bertoMagnani eAlbertoStop-
pa. La tecnologia abbinata al
designè il “marchiodi fabbrica”
di Oneplot, un progetto che
permettediandareoltre la tra-
dizionale lavorazione dell’ac-
ciaio inox e di esplorare nuovi
modelli dibusiness, inuna fase
economica nella quale quelli
tradizionali spessoarrancano.
“Abbiamo avviato numerose
partnership, tra le quali una
proprio con Delinox - aggiun-
ge Gaetano Dellavia -, l’obiet-
tivo della prima fase dell’atti-
vità è far conoscere il più pos-
sibile il nostro prodotto,
anche perché a fronte di un
mercato interno statico vo-
gliamo aprirci aimercati este-
ri. Per questo stiamo semi-
nando molto, partecipiamo a
numerose fiere ed eventi per-
ché si tratta di unmodoeffica-
ce per portare la nostra offer-
ta sui mercati stranieri. La
partecipazione alla Triennale
va proprio in questa direzio-
ne”.

E’ molto giovane l’avventu-
ra imprenditoriale del lude-
vegino Vittorio Curti e
della milanese (ma roma-
gnola d’origine) Ombretta
Rossi: il loro “Caffè degli
Artisti” ha aperto i batten-
ti ufficialmente lo scorso
primo ottobre, subentran-
do al precedente bar-ta-
bacchi all’inizio di Corso
Adda, al civico 1, a Lodi.
“Abbiamo inaugurato il
Caffè il 28 settembre e po-
chi giorni dopo siamo par-
titi ufficialmente con l’atti-
vità - spiegano -, l’obietti-
vo è attirare clientela
basandoci sui prodotti di
qualità e sugli eventi. Per
questo abbiamo installato
una nuova macchina del
caffè (una chicca sotto il

profilo del design, ndr),
abbiamo creato una canti-
na con numerose etichette
di vini bianchi e rossi e of-

friamo ogni giorno torte
fatte in casa. Non solo: con
la bella stagione vogliamo
creare eventi di carattere

musicale, non avendo
grossi spazi interni sfrut-
teremo l’area esterna da-
vanti al Caffè. Musica dal
vivo e karaoke sono i no-
stri progetti”.
Anche il nome del locale
(“Caffè degli Artisti”) si
riallaccia ai progetti e al-
l’esperienza dei due titola-
ri: “Abbiamo un nostro
gruppo musicale, i Cafè
Noir, e dunque il nome da
dare al locale era quasi
scontato - aggiungono i ti-
tolari -, non siamo alla pri-
ma esperienza, perché ge-
stivamo già un bar a Mila-
no. Poi si è presentata
l’occasione a Lodi e l’abbia-
mo colta al volo. La speran-
za è che i risultati ci ripaghi-
no della scelta”.

Professionalitàedesperienza:
laricettagiustaperaprireunbar

Vittorio Curti e Ombretta Rossi, i titolari del “Caffè degli Artisti“ di Corso Adda a Lodi

Quattro dei cinque soci di Oneplot,
da sinistra: Gaetano Dellavia,
Stefano Dellavia, Barbara Dellavia,
Alberto Magnani
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